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Via Vittorio Emanuele II n. 27     Tel. 086385139  Fax 086385259   E-mail: ragioneria@comune.bisegna.aq.it  C.F. 00213000664

Prot. n. 1282  del 17/07/2017  

	OGGETTO:
	ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO  DI PREVISIONE 2017/2019 – RICOGNIZIONE STATO ATTUAZIONE PROGRAMMI E VERIFICA EQUILIBRI – ART. 175 – 193 D.LGS. 267/2000.


VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA.

Ai sensi del T.U.E.L.O.E.L. approvato con D.L.gs. 18.08.2000 n. 267.    

Si esprime parere:

 ( FAVOREVOLE

 ( NON FAVOREVOLE

BISEGNA, Lì
                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE.

Ai sensi del T.U.E.L.O.E.L. approvato con D.L.gs. 18.08.2000 n. 267. Si esprime parere:

( FAVOREVOLE

(  NON FAVOREVOLE

Bisegna, lì

                                                                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Premesso che il Comune di Bisegna (AQ) ai sensi del D.lgs. n. 118/2011, con deliberazione di Consiglio Comunale N. 10 DEL 30/03/2017, esecutiva ai sensi di legge, n. 21 del 22.04.2016 ha provveduto all’approvazione bilancio di previsione 2017/2019, e con deliberazione n. 9 del 30/03/2017 ha provveduto all’approvazione del documento unico di programmazione per il triennio 2017/2019;

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Richiamato l’art. 193, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.lgs. n. 126/2014, il quale testualmente prevede che:
2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

Richiamati inoltre:
· il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio;
Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio;

Considerato che il responsabile finanziario ha chiesto di: 

· segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;

· segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle relative spese;

· verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

· verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni;

Tenuto conto che i vari responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza:
· l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione;

· l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;

· l’assenza di debiti fuori bilancio;

Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente riassunta nel seguente prospetto e riscontrabile nell’ “Allegato A” dell’Ufficio Bilanci di questo Ente che costituisce parte integrale e sostanziale del presente atto:





EQUILIBRI DI BILANCIO
	DESCRIZIONE
	+/-
	Previsioni iniziali
	Previsioni definitive compresa la presente proposta di variazione

	Fondo pluriennale vincolato spese correnti
	+
	0,00
	0,00

	Entrate correnti (Tit. I, II, III)
	+
	512.663,01
	512.663,01

	Spese correnti (Tit. I)
	-
	424.836,48
	424.836,48

	Quota capitale amm.to mutui
	-
	25.000,00
	25.000,00

	Differenza
	
	31.513,93
	31.513,93

	Recupero disavanzo amm.ne preced.
	-
	31.312,60
	31.312,60

	Risultato
	
	31.513,93
	31.513,93


Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio desumibile dai seguenti prospetti:

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI

	TITOLI
	Previsioni iniziali
	Accertamenti
	Riscossioni
	Da riscuotere

	Titolo I
	40.191,74
	40.047,12
	8.343,32
	31.703,80

	Titolo II
	14.312.62
	14.312,62
	
	14.312,62

	Titolo III
	241.410,09
	241.377,85
	3.146,00
	238.231,85

	Titolo IV
	45.194,03
	45.193,97
	
	45.193,97

	Titolo VI
	70.000,00
	70.000,00
	
	70.000,00

	Titolo VII
	
	
	
	

	Titolo IX
	7.166,89
	10.540,08
	
	10.540,08

	TOTALE
	418.275,37
	421.471,64
	11.489,32
	409.982,32


SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI

	TITOLI
	Previsioni iniziali
	Impegni
	Pagamenti
	Da pagare

	Titolo I
	50.390,58
	51.888,76
	20.461,96
	31.426,80

	Titolo II
	286.757,66
	352.413,73
	10.936,40
	341.477,33

	Titolo III
	
	
	
	

	Titolo IV
	
	
	
	

	Titolo V
	
	
	
	

	Titolo VII
	2.442,52
	
	
	

	TOTALE

	339.590,76
	404.302,49
	31.398,36
	372.904,13


Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio anche se è stato effettuato l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria e gli incassi previsti entro la fine del 2017 consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo;
Accertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, comma 707-734, della legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio), come risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto la lettera C) quale parte integrante e sostanziale;
Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE;
Ritenuto dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza e della gestione dei residui sopra effettuata, che permanga una generale situazione di equilibrio di bilancio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario;

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso con verbale n. 15 in data 20/07/2017, acquisita con prot. n.1324 del 20/07/2017, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267;

Visto:
· lo Statuto Comunale; 
· l’art. 175 del  D.lgs. 18/08/2000, n. 267, il quale prevede che il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell’esercizio, da adottare a cura dell’organo consiliare entro e non oltre il 30 novembre di ciascun anno;
· l’articolo 97 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 relativamente al ruolo e funzioni dei Segretari Comunali e Provinciali;
· il vigente Regolamento di Contabilità;
· gli artt. 182, 183 e 184 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, per quanto riguarda le fasi della spesa;
· l’articolo 49, gli artt. 107 e 109, 147 bis, 151 comma 4 e 153 comma 5, del D.lgs. 18.08.2000, numero 267, in merito ai pareri, alle competenze e alle funzioni dei Responsabili dei servizi; 
· l’articolo 42 del D.lgs. 267/2000, in merito alle competenze del Consiglio Comunale ;
· VISTO il Decreto di nomina della Prefettura dell’Aquila prot. 0030549 del 10/07/2017 con cui si  decretava la sospensione del Consiglio Comunale di Bisegna a seguito della sentenza n. 00287/2017 del TAR Abruzzo e la successiva nomina del Commissario Prefettizio per l’amministrazione dell’Ente;
SI PROPONE
1. di accertare ai sensi dell’art. 193 del D.lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata, il permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti così come evidenziato dall’allegato “A”  e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità così come evidenziato nell’allegato “C”;
2. di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.lgs. n. 267/2000;
3. di dare atto che il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all.4/2 al D. lgs. n. 118/2011;
4. approvare l’assestamento generale di bilancio, comma 8 del D.Lgs. 267/2000 e di dare atto che si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi come risulta dal prospetto allegato “D” quale parte integrale e sostanziale del presente atto;
5. di dare atto che il bilancio è coerente con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, comma 707-734, della legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio), come risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto la lettera “B” quale parte integrale e sostanziale;
6. di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. n. 267/2000;

7. di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente.
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